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L’esercito dice che una ragazza diciassettenne e stata uccisa, suo
padre e suo fratello feriti gravemente in un attacco con una mina
nei pressi di una nota meta escursionistica.

Secondo l’esercito israeliano,  venerdì  un’adolescente israeliana è stata uccisa
mentre  suo  padre  e  suo  fratello  sono  rimasti  gravemente  feriti  a  causa  di
un’esplosione nella Cisgiordania occupata.

Un portavoce dell’esercito ha affermato che la famiglia è stata colpita da un
ordigno artigianale  (IED)  mentre  visitava una sorgente d’acqua nei  pressi  di
Dolev,  una  colonia  israeliana  illegale  a  nord-ovest  della  città  palestinese  di
Ramallah.

In precedenza si era detto che dopo l’esplosione la ragazza diciassettenne era in
condizioni critiche e che veniva curata sul posto da un’equipe medica.

In un comunicato l’esercito ha affermato: “Tre civili che si trovavano presso una
vicina sorgente sono stati feriti dall’esplosione di una mina.”

“Uno dei civili viene curato sul posto mentre gli altri due sono stati portati da un
elicottero (dell’esercito) in un ospedale per ulteriori cure mediche.”

L’esercito ha anche detto che forze di sicurezza stavano cercando nella zona
palestinesi ritenuti responsabili.

L’equipe di soccorso ha detto che il padre e il fratello dell’adolescente, di 46 e 21
anni,  sono  stati  gravemente  feriti.  Dolev  si  trova  in  una  regione  collinosa
circondata  da  uliveti  e  orti,  ed  è  un  luogo  molto  frequentato  da  turisti  ed
escursionisti.
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Lo scorso anno nella zona ci sono stati scontri tra palestinesi ed israeliani a causa
dell’espansione  delle  colonie,  con  gli  abitanti  palestinesi  che  denunciano  i
tentativi dei coloni di occupare la loro terra, comprese le sorgenti. In seguito
all’attacco le  forze di  sicurezza israeliane hanno rapidamente isolato la  zona
attorno alla sorgente di Ein Bobin, vicino al villaggio palestinese di Deir Ibzi.

Ci sono timori di  un aumento della violenza in vista delle elezioni israeliane,
previste per il 17 settembre.

La tensione è alta in Cisgiordania,  dove recentemente c’è stata una serie di
attacchi nei pressi delle colonie israeliane.

Lo scorso venerdì due israeliani sono stati feriti presso la colonia di Elazar, in
quello che la polizia afferma essere stato un attacco con un’auto. Il conducente,
un uomo palestinese, è stato ucciso sul posto dalle forze di sicurezza israeliane.
All’inizio di questo mese un soldato israeliano è stato accoltellato a morte presso
la colonia di Migdal Oz, cosa che ha portato all’arresto di due palestinesi.

Più di 600.000 ebrei vivono in circa 140 colonie costruite in Cisgiordania da
quando Israele ha occupato il territorio nella guerra mediorientale del 1967. In
base alle leggi internazionali le colonie israeliane in Cisgiordania, dove vivono
circa 2.5 milioni di palestinesi, sono illegali.
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